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AVVISO AL PUBBLICO 

SNAM RETE GAS S.p.A  

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI  
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società SNAM RETE GAS S.p.A con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa 
Barbara N° 7 ed uffici in Via Cardinal G. Massaia 2 a – 15121 Alessandria, 

comunica di aver presentato in data 23/05/2019 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto:  
Metanodotto Sestri Levante - Recco DN 400 (16”) DP 75 bar e opere connesse in Provincia 
di Genova 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 
punto 1 lett. b ,  denominata “installazione di oleodotti e gasdotti e condutture per il trasporto di 
flussi di CO2 ai fini dello stoccaggio geologico superiori a 20 Km.” di nuova realizzazione e 
ricadente parzialmente in aree naturali protette comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 
 
Il progetto è localizzato in Regione Liguria, Città Metropolitana di Genova nei comuni di Casarza 
Ligure, Sestri Levante, Ne, Mezzanego, Carasco, San Colombano Certenoli, Leivi, Coreglia Ligure, 
Cicagna, Tribogna, Uscio, Lumarzo, Sori e Pieve Ligure. 
 
Il progetto prevede la nuova realizzazione di un’opera denominata: 
Metanodotto Sestri Levante - Recco DN 400 (16”) DP 75 bar e opere connesse in Provincia di 
Genova. 
L’opera in progetto è costituita da una linea principale con partenza dall’area di lancio e 
ricevimento “pig”, posta nel territorio comunale di Casarza Ligure (GE) e arrivo nell’area 
impiantistica in progetto nel comune di Sori (GE). L’area impiantistica posta nel tratto terminale del 
metanodotto sarà costituita da una stazione di lancio e ricevimento “pig” e da un impianto di 
riduzione della pressione HPRS, inserito per ridurre la pressione a  24 bar con cui operano il Met. 
Derivazione per Recco e Italgas Sori DN 400 e il Met. All. AMGA Calcinara D’Uscio DN 200, ai 
quali la linea in progetto si dovrà collegare per mezzo di due nuove condotte DN 400 e DN 200. 
Sul Metanodotto esistente Der. Recco e Italgas Sori DN 400 (16”) verrà ricollegato il PIDI DN 400 
ubicato in Comune di Pieve Ligure (GE). La lunghezza complessiva della linea principale e delle 
opere connesse sarà di circa 50 Km. 
 
L’opera, progettata in conformità alla normativa vigente, nel pieno rispetto dei piani di sviluppo 
urbanistico e con l’intento di minimizzare il vincolo di servitù sul territorio, disturbi ambientali 
limitati nel tempo ed essenzialmente legati alla fase di costruzione. 
La fase di costruzione dell’opera costituisce l’attività in cui si manifestano gli impatti più rilevanti, 
comunque temporanei e reversibili, sulle componenti ambientali considerate: ambiente idrico, 
suolo e sottosuolo, vegetazione ed uso del suolo, paesaggio, fauna ed ecosistemi, rumore e 
vibrazioni, atmosfera. Ad opera ultimata, si stima sulla maggior parte del tracciato un impatto 
trascurabile su tutte le componenti ambientali interessate. Il progetto prevede opere di ripristino 
ambientale atte a riportare progressivamente gli ecosistemi all’equilibrio preesistente. Completati 
gli interventi di ripristino, i segni della presenza dell’opera nel territorio scompaiono rapidamente 
con la ripresa delle attività agricole e con l’affermarsi degli interventi di ripristino vegetazionale in 
corrispondenza delle sezioni di attraversamento della vegetazione ripariale, dei filari arborei e 
arbustivi delle cortine di mascheramento vegetali delle strutture fuori terra (punti impiantistici).  
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Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 
quanto il progetto interferisce direttamente con: 

 la ZSC IT1342806 Monte Verruga, Monte Zenone, Roccagrande, Monte Pu 

ed indirettamente (˂ 1 Km) con: 

 ZSC IT1333307 Punta Baffe, Valle del Petronio 

 ZSC IT1331718 Monte Fasce 

 ZSC IT1331909 Monte Zatta, Passo Bocco, Passo Chiapparino, Monte Bossea 

 ZSC IT1332717 Foce e medio corso del Fiume Entella. 
 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. 
 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, Direzione per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, via 
C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it. 
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